Giovedì 20 Settembre 1894 


-f'1p Udine A domielifo, 
nella provinela. e nel 
+ Regno annue ‘Lira'24 
gomostra 0 +. » 2 
trimestre 
mese 0032 
Pegli Stati dell” Unione 
postalé #1 aggitingono 
speso di porto. 















n n ie . 
i “Jie rivoluzionarie 


el nob. Nicolò Mantica 
ch'è poî «capo» e «codap 






dei « Moderati friulani, » 





. 


Da ogni parte del Friuli ricevo con- 
tulazioni per l’incoata polemica col 
ob: Mantica. Tante grazie, Soci géatili, 
Voi Lettori assidui, per le parole 
ortesi che m’incoraggiano a continuare. 
lita sappiate {e già lo avrete indovinato) 
he il merito non.è tutto, mio; non è 
li quel buon figliuolo di Falstaff, bensì 
dell'ottimo Direttore che sull’ opuscolo 
del riobile Nicolò segnava copiose nole 
in margine. Io me ne giovai per la ci- 
alato, e, continuando ‘oggi, me ne gio. 
iverò fargamente. 




















































































Mantica mi condueà‘ore in un campo 
Lassài tristo e melanconico, quello dei 
ipollagrosi. 

i Il Mantica, riguardo a questo flagello, 
Jaà‘una confortevole notizia agli uomini 
iddi cuore: in Friuli c'è ora qualche di. 
Siminuzione nella pellagra. E la Relazione 
del Medico»proto cià attribu sce a quat- 
ltro cause: migliorate condizioni eco- 
“'nomiche in seguito all'emigrazione tem - 
poranea — più facile e frequente uso 
del'vino — per qualche Comune le mi- 
gliorate condizioni igieniche — in ta- 
luni luoghi i forni rurali. 

tre di queste cause il nubile Man- 
tica, senza ‘beneficio d' inventario, le 
ammette; anzi. dichiara di averle lui ri- 
conosciute sino dali'98, cioè senza l’ a- 
‘juto dei lumi superiori del Medico-proto. 
Rguardo alla quarta, dissente allalto ; 
(quindi vuol impedire che si diffondano 
“gli spropositi ufficiali. 

{ E qui viene il‘buono; c'oè tempesta 
secca contro la cara Prefettura, il Me- 
dico-proto a i apostolo dei forni. Ma 
ui c'è anche la prova di singola. 
issima pazienza, ‘un’ca è prodigiosa, 
inella elaborazione tabellaria, L'opuscolo 
nto di c'fre, di numeri interi e fra» 
izioni decimali, di minutissimi calcoli, e 


a 


«Soa sel 


Smuni in cui i forné vennero istitu ti, Ed 
Il Mantica va. poi addietro, nelle sue 
dutte ricerche circa il fligelto della pel- 
lagra in Friuli, quasi sino al principio 
jdel secolo! E, per esse, oltrepassa, non 
‘pagando il dazio, il confine ammiaistra 
Vo, senza però uscire dal Friuli geo- 
grafico. Bravo nobile uomo! Per questi 
{stud} Ella merita ia medaglia di bene» 
jmerente. Ma scusi, se non mi è possibile 
;seguirla, punto per punto, nella sua dis- 
Sertazione. 

Quelle cifce ‘mi fanno male agli occhi, 
mi ingarbugliano il cérvello. E po'chè 
controllarle sarebbe troppo arduo e pe- 
Noso, le accetto tutte e mi farò lecita 
foltanto qualche riflessione sulle con 
chiusioni. 

Ma prima di venire alle conchiusioni, 
Attraverso a quelle tabelle e a quelle 
cifre, quanti incidenti sorgono a scemar 
fede alle teorie | 

Copio dall’ opuscolo Mantica, 

«Se vi fu diminuzione di pellagra nel 
92. in confronto dell’81, la diminuzione 
Hi rimarcò più nel cmp'esso della Pro- 
Vincia di quello che nei D stretti o nei 
Cemuni aventi forni rurali. » 

«Riguardo : alla mortalità si osserva 
the molte volte nei Comuni nei quali 
A pellagra diminuì, la mortalità au- 
eniò, 0 viceversa, » 

Non vi ha località, in cui la morta» 
Îtà abb:à diminuito meno di quelia ove 

Stono forni rurali,» 

Da queste. sentenze del nob'le Man- 
ica, ne verrebbe un’ illazione, abimè!, 
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) f continuo, quantunque l'opuscolo 
1 
< e dei suoi surregati che si diffonde, il 


Il Giornale “esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende @ 


GIORNALE POLITICO 







{ sconfortante, cioè che qualche volta le 








cifre esprimono grossolane bugia e dànno 
la berta con epigrammi e sciarade a 
certi filantropi. 

Se noa che il Mantica, a spiegare la 
causa della pur ammessa da tutti dimi- 
nuzione della pellagra, chiama in ajuto 
la Nepntazione Provinciale. La Deputa- 
zione infatti (con la voce del suo Re- 
latore dottor cav. Battista Fabris) dopo 
aver affermato che i forni rurali, sorti 
col triplice aiuto dello Stato, della Pro» 
vincia e dei Comuni, non diedero i 


. sperati vantaggi, soggiunge che il con- 


statato miglioramento, riguardo a pel- 
lagra, nella Provincia, devesi ad altre 


| cause (oltre alle tre enumerate nella 


Relazione del Medico - proto), E queste 


! cause (io Falstaff, a questo, punto ado- 


pero le forbici e taglio un branello del- 
l'opuscolo) sarebbero le seguenti: «ii 
ribasso nel prezzo del sale, igienico ed 
essenziale condimento delle vivande, 
i' abolizione del macinato, l’ uso del caffè 


ritorno del vino, le case risanate in 
molti villaggi, ed il prosciugamento de- 


* gli stagoi in quelli dove scorre limpida 


l’acqua del Ledra per gli usi domestici, 
l'impianto delle pompe idrauliche, |’ e- 
stendersi della cunsumazione delle carni 
e specialmente del su no, il cui alleva- 
mento ogni gorno prende proporzioni 
maggiori, l'aumento delle mercedi del 
lavoro, la d:m nuz:ione del prezzo di al- 
cuvi generi di prima necess tà, i ri- 
sparmi venuti in patria dall’ emigraz one; 
l'istituzione delie laiterie sociali che 
godono il favore della pubblica op nione, 
e che anche nella pianura hanno, tro- 
vato facile e rapida diffus one. » 

Ma la Deputazione non per ciò è av- 
versa ai forni rurali, anzi ne racco- 
manda la diffusione; non già come Enti 
a sè (come il signor Giuseppa Manzini 
li chiama nel suo vocabolario filosofico 
filantropico ) bensì sotto la forma coo- 
peraliva. Anzi alla propagazione dei 
forni cooperativi il Ministero ass:gnò 
testò premji pecuniarii coi Telativi' di- 
plomi. È 

Per qu:sto fatto a me, Falstaff, la 
quistione sembra assai semplificata. Ma 
il nobile Mantica non la pensa così; e 


Iper andi molti, tomprendend tutti i Co- | quindi tirate d’ orecchie al Manzini, al 


Medico -proto, e irriverente diatriba con- 
tro la Prefettura, certo con iscandalo 
dei Sindaci illustrissimi! 

I: Maut ca è Economista, Statista, 
Chimico. Si fa forte dell’autorità del Lie» 
big, del Kneipp, del Bozzoni, del prof. 
Pagliani, del Lombroso perchè si faccia 
il pane naturale, cioè di farina completa, 
non burattala, ins. mma il pane di san- 
gue, che sarà ottimo rimedio profilattico 
della pellagra. Il Mantica proclama er- 
rore economico ed igien co l'aver speso 
fatica e denaro, suspici le Autorità co- 
stitute, per allargare l'uso del pane 
bianco, e fatto un merito el forno ru- 
rale che lo produceva più bianco. 

I! Mantica dottoreggia da par suo, e 
non ha torto. Quindi io Falstaff sono cu» 
rioso di sapere che cosa gli cpporrà il 
Manzim, il Manzini che a prova del pro- 
prio trionfo mandava un giorno al Qui- 
rinale un cesto di pane bianco cotto nel 
forno rurale (pur troppo ente a sè/) ‘di 


Pasian di Prato! 
FALSTAFF. 


pc lina 
La guerra santa del dervisei. 


contro gli italiani per la ripresa di Cassala. 


Il Fieramosca di Firenze pubblica una 
corrispondenza da Costantinopoli molto 
interessante, in cui è annunziata la par - 
tenza per Tripoli vell' Ulema del pa- 
lazzo imper ale, incaricato d’un missione 
segreta presso lo Sciah Koulussi, capo 
della setta dei Sennssi, allo scopo di 
deciderlo a predicare la guerra santa 
dei Dervisci contro gli Italiani per la 


rivincita di Cassala, come già frca con- | 


tro Gordon! pascià, 


{Costo connente GOLLA POSTA 


MER 


- AMMINISTRATIVO - CO 


P Emporio Giornali e ‘presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — 


DA MILANO 


(Nostra Corrispondenza). 

Treni speciali — Speculazioni del Comitato — 
Accoglienze oneste e liete — Bande musicali: 
— Rinfrescatina generale — I viui -— Cone- 
gliano — Ia concorse ‘fotograico — Vin di 
Sardegnn — H gioco del pallone — Un.... a-, 
nacronismo plastico, 
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18 settembre. 


La stagione è propizia alle gite, Piov-! 
vero da ogni parte, e piovono i tr 
speciali recanti a questa :Cosmopolij 
visitatori : più o meno eccellente spe- 
culazione per 11 Comitato-delle Espo- 
sizioni; eccellentissima. per i socialisti 
milanesi, che, neila Camera del lavoro; 
han trovato il modo di convertire in! 
propaganda di partito,:-1' accoglienza ai 
colleghi operai forestieri; Nessuna cri» 
tica voglio muvver loro per questo : 
ognuno ha il diritto di farsi strada e 
di farne fare alle.proprie ideo. 

Soltanto giova constatare che le ac- 
coglienze, sia pure interessate fatte dalla 
Camera del lavoro.agli.operai, anche 2 
i quelli che, di Camera del lavoro non 
conoscevamo nemmanco i nome, . non 
| sono state fatte da nessun’ altra società, 
- 0 circolo, o camera che sa. È lettori 
mi capiscono; quelli almeno fra i let- 
tori che'sanno quanti proseliti sì posson 
fare con una buona accoglienza Quante 
.... campagne politiche non si ‘sono 
vinte a suon di bicchieri e di brindisi?! 


Cogli operai, sono venute le bande 
musicali, che per: turno, hanno dato 
cotncerti, e ne dànno ancora nel recinto 
delle Esposizioni. Il pubblico, se nun si 
diverte, non .le guarda di mail’ occhio 
— se non per altro, per lo sfoggio di 
uniformi. Varielas placet —.e pui ciò 
prova che anche i vecchi espedienti, 
giovano a qualche cosa. 

Il pubblico non è più quello: — pei 
milan-si le Esposizioni son già vecchie ; 
pei non. milanesi attraggono più i 
giuoch', i divertimenti; più insomma 
il contorno che il piatto. Lo sanno le 
gallerie, percursè a: passo .di. carica | 
tanto per poter dire: le abbiamo viste 
a... volo d' uccello! 


Séttembre, ha portato una rinfre- 
scatina-generale. Dopo la canicola d’a- 
gosto, niente di più adatto. Il vin nuovo 
Sì pigia, pronto ad annebbiar la vista 
dei bevitori incauti, in attesa che la 
nebbia di ottobre e di novembre offuschi | 
quella‘ degli amibrosiani e dei non am- | 
brosiani. Niente di più adatto quindi, 
in questo tempo, che una visita alla 
sezione vini... ed oli... Gli ohi, lascia - 
moli da parte, almerio per adesso, Nei 
vini, ci sarebbe da scegliere... ob quanto 
da scegliere... se certì visitatori come 
il sottoscritto non dovessero limitarsi 
che ad osservare e a gustare qualche 
rara volta. . 

Ce n'è per tutti i gusti, di tutte le 
provincie d'Italia: vini di Sicila e di 
Bari, di Barletta e di Capri, vini. to- 
scanì e vesuviani, vini veneti e vini 
piemontesi. L’alma parens frugum, dà 
qui, c me del resto in quasi tutte le 
esposizioni vinicole, prova d’ esser pro- 
duttrice più di ottimi vini che noo di 
cereali. 

Vini veneti ? Conegliano, ha una va- 
lida rappresentanza. li chiosco Carpenè - 
Malvoiti, campeggia in uno dei cor- 
til del castelio. Duve una volta si 
raccoglievano gli armigeri, or si rac- 
colgono .. i bevitori dello champagne 
italiano. Vi assicuro che i secondi val- 
gono cento -vulte più dei primi l.. Il 
ch'osco fu ritratto dai fotografi milanesi. 
Chi lo esercita, bandì un concorso fo- 
tografico, e il vincitore, ebbe una cassa 
di bottighe dello squisitissimo vino. 
Ahimè | io non ero un fotografo... se 
no, motto pegno che avrei vinto la gara. 
In mancanza, avrei potuto cantare le 
glorie del Carpenò, magari sull’aria di 
qualche canzonetta parigina : 

Oh Carpenè - Malvo.ti 
Che Il-cervollo non volti, 
Ma aguzzi 1* appetito 

E assotigli |’ ingeguo, 

Ai sudditi gradito, 

E di chi regna degno, 

tu fai tncer la ciancia 
dai rivali di Franela È... 

E così di seguto. Abimè! non era 
| stato bandito un concorso gila miglior... 

canzonetta! 11... 














La povera, triste, abbandonata isola 
sarda, cui si pensa ancor meno che alia 
Sicilia, mentre avrebbe forse diritti (se 
diritto c'è) di bollire di più, mostra 
qui come sì potrebbe,. soltanto a voler 
pensare & lei, cavare: immenso: rofitto, 
} dagli eccellentissimi vini. A: Milano, 


I 


ta 


Ci; 


son parecchi depositi di vini sardi, e 
fan fortuna; qui poi, fa ditta S, Zedda 
che ha anche costì a Udine un deposito 
di vini, espone un trionfo in forma di 
vascello, di assai vaga fattura, Parola 
d'onore, che in fatto di cantina mi farei 
sardo volentieri Ì . 


Una delle attrattive sane, è il gioco 
dei pallone — che. ha :a dirittura ec» 
clissato il lawn tennis a bastanza grot- 
tesco e poco simpatico, per quanto ine 
glese. Non. dico che il comitato. abb:a 
voluto, col chiamare giocatori di pal- 
lone, dimostrare. come qualmente l’an- 
tico gioco italico, vinca per eleganza, per 
efficacia, per estetica tutti i. giochi in- 
glesi del mondo. ‘Certamente però. ha 
fatto i conti giusti quando ha pensato 
che il gioco avrebbe potuto se non in- 
spirare una.. seconda ode ad un gioca- 
tor di pallone certo chiamare numeroso 
pubblico.:.. - 

Non aitrettanto felice fu il comitato 
nel concedere che una compagnia rap- 
presentasse in figure di cera, più o 
meno finemente eseguite, fa scena della 
decapitazione di Macin Faliero. 

Non manca alla riproduzione nem- 
meno la famosa scala dei giganti, che 
viceversa. poi è provato non es:stesse 
quando il Fal:iero fu decapitato. 


Ob, la storia!... 
G.. Fabiani. 





Mal di patria. 





(Ricordo di vita universitaria) 

A tarda notte entrammo rumoreg= 
giando Ai due Leoni, in Padova. 

Eravamo otti studenti, tutti friulani. 
S' era passata la sera — una sera pio- 
vosa della scorsa primavera — in casa 
della buona contessa Ele:tra, in mezzo 
alle più vivaci discussioni letterarie e al 
sorriso delle sué splendide figliuole. Poi, 
uscendo da quell’autica casa ospitale, 
avevamo percorsa in tutte le più re- 
mote viuzze la muta città, lanciando 
nell'aria le più popolari canzoni, im- 
provvisando, sconclusionati discorsi sul 
pièdestatlo dr tutti-r-monumenti, -spie- 
gando pagine intere di storia sotto tutte 
le lapidi di Ezzelino da Romano, davanti 
a un popolo di cittadini addormentati. 

La spuma del vino e il sorriso della 
donna ci aveano messo nel sangue uno 
spirito insolito : dalla gola arsa la pa- 
ro'a usciva fremente e, dal petto caldo 
sì spandeva per le membra un desiderio 
inquieto di articolar la voce, di strin- 
gere il pugno e di arrotar le bracc.a. 

Pioveva. 

Riparammo finalmente ai Due Leoni 
— e qu la strana accademia mostrava 
di continuare senza !ntermezzi, quando 
il più irrequieto del'a brigata, balzando 
in pied', cen gesto tribuaizio gridò : 

— Camerati! Andiamo ai collì Euga- 
nei e di là saluteremo il Friuli! AZlons! 

Una risata lunga e clamorosa accolse 
le sue parole. La piova continuava in- 
cessante, dirotta e battendo sulla cupola 
repubb'icana del salone sollevava un 
fracass) assordante — di più mancavano 
pochi giorni agli esami ; la proposta era 
folle. Pure, quel nome di Friuli? lanciato 
a viva voce in quell'ambiente da bac- 
canale e in mezzo a quella gioconda 
magnada di clerici vagantes, fece pro- 
fonda impressione; le grida cessarono - 
come per incanto, le voci sì spensero. 

E quand» il silenzio fu rotto, ognuno 
sentì il bisogno di parlare del suo paese, 
del campanile della sua pieve, delle vette 
delle sue montagne, come se | immagine 
della grande patria friulana, imponen- 
dosi a tutte le altre bieche fantasie, a- 
vesse elettrizzata quella spensierata com» 
pagnia di goliardì. 

Il vino restò nei bicchieri dimenticato, 
chè altra cura ci punse. 

E torto una voce sorse a parlare del 
monie Raut dall'ampia faccia dolomi- 
tica che nel 64 offrì l’ultimo rifugio 
alla schiera decimata degli erranti ga- 
mbaldini — e un’altra voce, piena di 
eotusiasmo, ci mostrava la guglia ro- 
tonda. del m..Resto e l'ampia valle u 
bertosa del Meduna che un giorno of- 
friva i remi a S. Marco e le. deserte 
praterie di Roveredo dove oggi la no- ‘ 
biltà danarosa si affatica a cacciare la 
ne'a correndo dietro al cervo — ed io 
veniva ricordando la triplice vetta del 
m. Cavallo, splendida nelle aurore see 
rene allor che il sole la innonda di rosa, 
mentre un altro richiamava alla me- 
morìa la massa: imponente del Canio, 
il m. R»sa delle. Alpi .carniche, l° eccelso 
campanile che fddio eresse alla . gran 
pieve del Friuli? Sat se 

Una dotcezza nuova, quasi .infantile 
succadette alla antica. baldanza ; un lan» 


guore. strano, indefinibile. ci: avvinse, ' dichiarò. che. 11 governo. 
come se, una: parola. misteriosa avesse! mantenere la. libertà. d 
ci ! parlato al cuore e gli-împonesse. di pian» Conclave-e! i-dirittì. dell 


Un numero cant. 10, arretrato ciht, 20 fe 






‘ pletamente indipendente ;. Secon, 








‘#0 presto VO 4 
»Animinisirazione Vi 
, Gorghi, H.-49,: 















gere, come se-la voce: delle ‘inadte ci 
richiamasse alla terra lofitafia per rivi» 
vere all'ombra delle: foreste antichéo 
delle, rupi brufle, per.gudere;le ultime 
ore delia fugace giovinezza. allo: scroscio 
dei nostri torrent, al canto del ostre 
donne e ali sorriso di quelle 0 Vere 
gini «che la fatica atterra e l'amor rie 
solleva ! > dali x 
Fu allora‘ chi 46 compresi più viva. 
mente che mai;la, forza di.quel «morbo 
che gli Svizzeri chiamano mal di, pulrta, 
1 dottori nostalgia. e. Aleardo . Aleardi 
definì la.passion dei ritorni... 
. Poi l’entus:ssmo‘traboceò d’ un tratto 
e fummo tutti in: piedi, cogli..occhi.jn 
fiamme e i calici in alto, a. salutare 18 
patria: TRAI dia SA 
— Evviva Sacile. co! verde Livenza 
dalle sponde fiorite! Evviva Pordenone, 
colle officine sonanti) di .voci operaie — 
evviva Navarons coi cento patrioti-sacri 
almartiri» — evviva. S, Daniele: colle * 
dolci colline e gli uomini fieri:i=- evviva : 
Osoppo e Palmanova — evviva Tolmezzo... 
capitale della Carnia — evviva Udmne 
capitale. del Friuti.I dit 
— Evviva, evviva! Evviva il Friuli. 
L’applauso. vibrò. a lungo. nell'aria; 
gli occhi sciatillavano in volto, i. bic» 
chieri tremavano in 'mano. (1) DR 




































; D 3 da dee 
| . Così passò quella notte piovosa, quella 
indimenticab lè notte di, primavera. 
Quando la. penso, f.vedo ‘ancora quel» 
l'ost:ria tenebrosa. 6 quella. accolta di 
amici colle mani fraternamente ;avyinte, 
come se una madre — pari ‘alla Bere- 
cjntia maler — ci avesse. stretti. al.suo 
seno. 3 ) pui 
Ricordo ancora che nel. lasciarci ness 
suno più parlava del salotto 
e delle bellissime: figlie del 
— perchè in petto friulano. il é 
patria è qualche volta più forte: del: 
d’ amore ! 


Sacile, settembre 139%... 
Luigi Gasparotto. 












































































I) Fu così che sorse l’idea di una visita a 
to l'alto Friuli..che presto o tardi. sarà:de- 


401 
scritta, 
; 





Un marinaio anarchico. 


It marinaio anarchico della nave 
Trinacria, che vente arrestato, chia- 
masi Giuseppe Lo Giudice; è‘nativo' di 
Palermo ed ha cattivi precedenti. Era 
caporale. aiutante; : ma: .fu: ‘retrocesso 
dopo una condanna. a due.anni. 
clusione. Attualmente è , cannoni 
terza classe in ‘attesa’ di passare’ ‘alla 
compagnia di disciplina. Nella latrina 
scrisse: Viva l' anarchia 1 Pie 

Perquisitolo, gli sì trovarono in dosso 
molte iettere amorose ; ed. una’ p] 
niente da Napoli, che lo invitava a 
tecipare ad una adunanza il ‘15 corr, 
per la uccisione del capo della’ bor» 
ghesia. SAGRE 

Si trova in prigione, a Napoli. - 

La scoperta del fatto si deve ‘al ca- 
porale Airoldi, che ne informò’ tosto 
l’ aiutante Coppola, oa, 














Un vescovo 


che si preoccupa del fatato ipa 


Budapest, 19. — Nell’odierna:-seduta 
delle delegazioni l’arcirascoyo. Samassa, 
rilevando che fa questioni r 
clave può divenire ben pi 
tualità, ritenne necessario occuparsene 
fin d'ora, tanto più che il Papato, ben- 
chè sia una istituzione ecclesiastica, ha 
altresì una grande importanza ‘per lo 
Stato, poichè il Papa occupa attualmente 
una posizione più elevata di quando di» 
sponeva della corona, L'oratore ricorda 
inoltre che Monarchi austriaci hanno 
jus exclusionis nel Conclave — sebbene 
faccia voti in massima per la libertà 
della elezione. 

L’oratore chiese che la Monarchia sia ‘’ 
rappresentata al Conclave dei cardinali 
illustri, che possano esercitarvi una in- 
fluenza; leg.itima, Si 

Dsse pure essere. necessario. che. 
ppresentante della Monarchia presso 

aticano sia all'altezza della..sua mis» 
sione, |, n 5 

Concluse ponendo due. questioni; 
Primo > Se, il ministro. sia. deciso usare: 
nel caso di Conclave di tutto il.suo.po« 
tere affinchè il Conclave stesso compi 
la sua propria miss.one in. modo com 









ra 
il 





il ministro. si proponga di usare ju: 
clusionis.: 0 i, s 

«Qui la seduta fu sosp 
.: Riperta dopo..pochi 


da 













Cronae 
Da Pordenone. 

tl sanitario, — 79 settembre.— Il no- 
stro sanitario dottor Desiderio d'Andrea 
fa il possibile onde da tutti venga ot- 
temperato alle disposizi»ni di legge, ed 
. io non dubito che l’Egregio nostro Sine 

: daco saprà appoggiare i suoi reclami. 
Due ritratti, Ebbi occasione di vedere | 
due bellissimi mtratti, fattura d:1 gio- | 
« vane Adelchi Pignatelli, dietro commis. | 
sione del signor Leune Valenzini e della | 
sua egregia signora. Sono riusoitissimi. 
Lode ai mecenati ed all'artista che pro» 

mette sempre più per |’ avvenire. 
Una domanda, Si domanda a me, ed 
io mi rivolgo agli altri, per chiedere il 
motivo per cui i cursori Comunali por- 
tano la divisa fuori orario. 

E attendo rispusta. B. 


Da Sacile. 


Per Saverio Scolari. Fra gli studenti | 
ferulani è sorta l' dea di commemorare 
vel primo ann versario di sua morte, 
l'illustre e compianto prof. Saverio 
Scolari che lasciò fama indiscussa nella 
moderna scienza del diritto. 

Una lapide da erigersi in Polcenigo 
dirà che egli visse Jungo tempo in 
Friuli, ospite illustre 6 qualche velta 
studiatamente dimenticato — e una se- 
ria e solenne commemorazione varrà 
forse a gettare un po' di luce su quelle 
virtù che molti e spesso haono me- 
strato di igoorare. 

Det resto nessun accenno a politica 
partigiana: pensiero unico degli stu- 
denti è quello di rendere un reverente 
è doveroso omaggio all’ uomo onorando 
che nella giovinezza olirì la v.ta alla 
patria e poi la dedicò tutta intera a 
quella scienza nella quale riuscì sommo 
maestro. 

Fra breve si costitu:rà in Pordenone 


il comitato. 
Da Latisana. Î 


Difterite. Due morti. — 19 seltembre. 
— (F.) Quattro casi di d'fterita si svi- 
lupparono nei casali del vicino Masatto, 
@ propriamente in quattro ragazz della 
famigla di certo R ssi Giusep,e detto 
Zener, Due, un AGezzotto di12 anni, ed 
una ragazza sui 17, dopo pochi giorni 
morirono; gli altri due sono ancora ag 
gravati, ma sperasì di salvarli. 

Figuratevi la d sperazione di quella 
famigla! 


Da Castelnuovo del Friuli. 


Bambino incendiario. Marpitlero Vin- 
cenzo, bambino di ann 4, avendo tra 
- mani de’ zolfanelli appiceò per trastullo 
fuoco ad un mucchio di strame che tro- 
vavasi nella stalla e che si apprese po- 
‘scia al soprastatt» fienile. 

“Accorsero tcsto i terrazzani e ji fuoco 
fu così in breve domato, l.mtando il 
danno a sole L. 400 per distruziune di 
fieno e attrezzi rurali di proprietà Can - 
ciani Lucia, non assicurata. 


Da Remanzacco. 

BARBINA SFRACELLATA. 

(M) — 19 sellembre. — Vusi le 
otto di uggi passava per il nostro paese 
uò carro carie» di matton:, della For. 
nace di Rubgoucco, e lo guidava il 
carradore al servizio ‘di qu ila ditta 
Giovani Tedesco. Egli conduceva il 
cavallo a passo, comminandogli iv fianco. 

Dalla parte opposta, come $ a accaduto 
nessuno vide, la bambina Letizia Berton 
di quattro anni cadde sutto le ruute. 

Fu portata al padre suo morta, schise 
ciata ! 

Il caso raccapricciante destò vu' im- 
press'one dol..rosa in tutti. La povera 
Letizia era un amore di bimba. 








Guar!sce l'ipocondiia il Ferro- 
‘China. B sleri. 
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A Simone Malvagna, 


Oh come invidiava la Sicilia con il 
suo popolo entustasta dell'amor , della 
religione, della castità! Oh la Sanluzza! 
come appariva circonfusa di fede, d'ab- 
negazione quella Santuzza dl monte 
sempre luminosa, s-mpre la 


Pellegrino; 

protettrice d. gli «fil ul F iutta la momento innienta'a; poi attingendo 

spieggia ridente, i fiori, i profumi la forza, energia: 

conquistarono: per r'cordare il suo — Dovevi amare tuo mar.to, sper- 

vieggio di nozze le bisoguò rivivere in giura! 

quella terra di paradiso. — Mamma, sono donna e l.bera delle 
uando ja cameriera entrò nel mie azioni. 


Ma q 
salotto in cui ella si trovava per an- 
nunziarie una visita; tutte l’immagini, 
le reminiscenza se ne andarono dalla 
sua mente e dal suo cu.re; come una 
raffica impetuosa di vento irasporta lon- 
tano le foglie secche, ingiallite degli 
atberi sfondati. L'amante si sviluppò 
în lei; l'amante al disopra della mo- 

lie a della madre. il piacere prima 
lell'amore, ta voluttà invece delle caste 
gioie di sposa. 

— Fate entrare ! 

Laura vestita di nero, 





a Provinciale. 


Notiamo questi: il sigoor Luigi Matel 
lon di Pavia ne vendette c nqne. 


tori toscani, i quali pare trovino pre- 
sentemente prezzi più favorevoli nella 
Provincia di Treviso. Va milevato però 
che una dil'e regioni più colpite dalla 
siccità è appunto la Tuscana ; cosicchè 
probabilmente anche questa causa c:n- 
corse nel determinarii pel mon inter 
vento sui nostri mercati. 


tonio Feelli; prof cav. Petri vicepresi- 
, dente; dott. G. B R>man» relatore; 


sua missione redentrice, sambrava la 
statua del dolore, la N-mesi vendica. 
trice; nelle sue pupille br Ilava una 
fiamma, una luce capace d'intenerire 
un macigno. Con la fede mate:na e la 
sp:rauza sollievo degli sventurati, si 
presentò a Gina un mese dopo che la 


sog'ia della porta ritta, severa, angusta 
nella sua maestà 


presa e pallidiss:ma. 


contro la natura stessa l'aveva per un 


piegarti o morire; io comando su di te, 
io che t bo generata ed idolatrata Î 


doni la tua vita di vizio e di colpa, o 
ch” fo ti ucci ..de .rò. 
di non poterlo ancora. 


lora speri cancellare dai cuore l' odioso 
peccato ? sei d:sposta al bene? dillo, 


sublime nelta dillo in nome di Dio! 






C'inanga 


« Troppi mercati, troppe feste, troppe 
occasioni per i contadini @ gli artigiani 
di essere distratti da un proficuo la- 
voro per cadere nei divertimonti im- 
proficui e dispendiosi. » 

Questo si va brontolando spesso, e, ci 
sembra, can ragione, Pure ogni altro 
giorno si escogilano nuove occas:oni e 
nuovi mezzi di ch'amare le turbe a di- 
vertirsi: oggi una esposizione, domani 


* una fiera, dop domani la beneficenza 


pubblica o monumenti 0 lapidi. Lo ab- 
biamo detto: la passata domenica, tutto 
il Feruli era in festa; verrà la prossima 
e di nuovo | friu'ani saranno chiamati 
8a pubblici spettacoli in Pordenone, in 
S. Danele.. 

Ma lasciamo le geriamidi. Nulla val- 
sero altre volte, auila varranno ora. La 
gente corre sl divertimento, come la 
favilla tende all'alto. 

Pozzuolo è terra d ve, quanto si pro- 
getta, riesce bene. Lo vedemmo nel 


| passato auno, alla piccola esposizione 


agricola ; lo vedemmo jeri alla mostra 
di animali bov.ni, vviui, suni e da cor 
tile promossa dal benemerito Circolo a- 
gricuto pozzuolese e nelle altre festività 
onde si volle solennizzare i’ inaugura 
zione del nuovo mercato mensile. 
Proprio, Pozzuolo è un paese fortu- 
nato; ma questa fortuna la merita, per - 
chè forse io questo paese più che al- 
trove — mercè l'esempio, convincentis 
simo maestro, della Scuola pratica di 
agricoltura — si fecero i maggiori pro- 
gressi dalla generalità degli abitanti. 
Ed anche per uo' altra grande ragione 
si merita la sua fortuna: la concordia 
ogniqualvolta si tratti di cosa che av- 
vantaggerà il paese. Sacerdoti e laic:, 
professori e contadini, possidenti ed are 
tigiani cooperano volentieri, s6 trattasi 
di cosa utile alla loro Terra; è una 
gara, anzi, a chi può meglio prestarsi 


Alla Esposizione bovine di jari, con. 
corsero ben 21f capi di bestiame, e, 
si può dire, tutt pregevoli, molti pre- 
gievolissimi e degni d' figurare in quan 
Inuque mostra. Ii Presidente delia Giu- 
ria, eonsigliere provinciale sigoor An- 
tonio Faelli, ebbe ad atfermare che l’e- 
sposizione fu riuscit ssima, tanto per il 
numer» che per la qualità; e questo 
giudizio I» confermarono # il relatore 
dutt. G B Romano, ed alui membri 
della giuria che interregammo. 

Anche il mercato si deve proclamare 
riuscitissimo, per il numero e la bel 
lezza degli animali condottivi; citre 
milleciuquecento cap. 

Affari, se ne conciusero parecchi — 
sì in b v:ni che in equini; e molti più 
se ne sarebbero conclus', data una mag 
giore arrendevo!ezza fra le parti con 
traenti. Ma l'allevatore perchè conscio 
della bellezza de’ suoi prodotti, — il 


compratore perchè, f rse, impensierito 


dal rialzo rapido nei foraggi causa la 
perdurante s’ccità in varie Provincie del 


Regno, le quali banno comine ato a fare 
incetta di fieni anche nel'a nostra; si 
mostrarono uo po’ troppo tenaci. 


Accennammo alla vend ta di cavalli. 


Per i bovini, mancavano i -compra- 


La Giuria — Pr-s dente signor An- 


morte aveva visitata la sua casa; sulla 


— Mamma, tu qui? gridò Gina sor- 
— Non seno tua madre io più; ma 


la giustizia che punisce o il cuore che 
red me. Quella solenne e sacra r ballione 


— Finchè ci sarò io al mondo gevi 


— Mamma... 
— Niente, stammi sifenta : o abban- 


— Basta, mammas, non fo posso; credo 


— Ancora? allora col tempo sì; al. 


sei ore di seguito, ad esam nare, 3 con- 
frontare, a ponderare e discutere 1 giue 
dizi, I giurati si erano divisi in più sezioni. 

Diamo qui il risulteto di questo la- 


voro : 
PREMIATI. 
Per tori. 


L 40 a Di Barnardis Angelo di La- 
variano, 

L. 5 a Cossatto Sebastiano di Tissano. 

L, 5 si fratel Duca di Pozzuolo. 

L. 3 alla R. Scuola pratica di agri- 
coltura in Pozzuolo. 

L. 3 (per altro toro) ai fratelli Duca 
di Pozzuo'o. 

L 3a Pagani Salvatore di Sclaunicco. 

Menzione onorevele a Corrubolo G u- 
seppe di Pozzuolo — 8 Covassi Antoni» 
di Sclaunicco» — a Petri Domenico di 
Sammardenchia. 

— Il uestri tàur — osserva al Petri 
il dott, Romano che proclamava il nome 
dei premiati dalia elegante loggia muni 
cipale — il. uestri tàur al saress stà] 
prem i di plui. Bsugnave tigoilu cun 
pipi pulizie. 


Diploma di merito di primo grado fu 
assegnato ai fratelli Duca di Pozzuolo 
per l'ott ma tenuta di tori importati 
dalla Rappresentaoza della Provincia; 
ed a Cossatto Sebastian» di Tissano per 
la pure ottima tevuta di altro di quei 
tori. 

Giovenche. 


Premio di tire 8 a Tudelli Giuseppe 
di Pozzuolo. 

L. 4 a Di Giusto Giovanni di Lava- 
riano. 

L. 4 per due giovenche a Rigo Aa- 
gelo di Sammardench'a. 

L.2 a D: Checco Pietro di Chiasottis. 

L 2 pr due giovenche a Nassi Luigi 
di Sammardenchia. 

Diploma di conferma del premio pre- 
cedente, sempre per giovenche, al dott. 
Vittgrio Nussi di C.vidale. 

Menzisne onoreyole di primo grado: 
a Passon Antonio di Lumignaeco — a 
Brunich Anton'o d: Mortegliano — a 
Della Vedova Gio. Batt. detto V.sotia 
di Pozzuolo — a Galluzzo P.etro di Ter- 
renggno — a Rizzardi Carlo di Morte- 
gliano — a Marchoi i Fraocesso di Ca- 
stions — a Rodaro Luigi di Pozzuolo. 

Menzione, onorevole di secondò grado: 
a Fad.lli Gipseppe di Puzzuolo — a 
Tomadini Giuseppe di Pergotto. 

Vacche. 

Diploma di merito di primo grado a 
Masotti nob dutt. Antonio di Pozzuolo 
— a Berti Francesco sindaco di Puz 
zuol) (cui si rivolsero applausi dal pub. 
bl co che alfullava la pazza) — a Petrejo 
conte Pietro di Lavariano. 

Diploma di merito di s coado gred» 
a B unich Antonio di Mortegliano ed a 
Dalla Rovere Antonio di Pozzuolo. 

Certificati di premio di lire 8 a Me 
possi Primo di Terreuzano. 

Prem:o di }.re 5 a Jacuzzi Pietro di 
Terrenzano. 

Premio di L 2 a De Checco Pietro 
di Chiasiel'is — a Mattiuzzi Evangelista 
di Puzzuole — a D lla Ved va Giuseppe 
di Pozzuolo — a Porpetto Aogelo. 

D plomi di sec:indo grado: a Rubini 
Piet'o di Uiin» — a Tomadini Giuseppe 
di Percotto — a Bertoli Antonio di Car- 
peneto. 

M-nzio.p onorevole a Gori Agostino 
di Pozzuolo, 

Buoi. 

D plomi di primo grado a Piussi Pietro 
di Chiasottis per ui paio buoi da favoro 
— al co Agricola Ni:olò di Risano per 
un paio buo! da ingrasso. 
PIA 

— P.r ora no, ma chi sa; non 50, 
non 50, mamma. 

La p vera madre vida nei grandi oc- 
chi c-lesti di Gina una lagrima, una 
sola; ma era una lagrima! 

— Te l'hi”detto, la notte prima delle 
nozze te l' ho de:to d'essere onesta, di 
non tradire; te lho detto che la mo» 
glie casta ed amante è la gemma pù 
splend da che adorm il creat.; onesta 
e santa! 

— Io non so d'amore, d’ ones'à ; sono 
fatta diversamente da te, non pecci | er 
volontà, ma'per bisogno, per istinto. 
Credo d'essere tutta; le mie fibre, i 









ab, Collini segretario — lavorò per circa |: 


miei nervi, le me cellu'e, tutta una pro» ; 


testa coatro l'onore e l’amore; credo 
d'essere nata malvagia. 

— Ni, Gna, no; non posso averti 
generata così; non dirio ; leggo nel tuo 
pensiero; no, no. Adorata mia, scuotati, 
senti nel cuore, rivvi a novella v.ta; 
c'è il tuo G ulio che ti amò come nes» 
suna mai, ti circondò di cur», di ric» 





Diploma di merito di secondo grada 
a:Menossi fratelli. di Tertenzano par 
un paio buoi da lavoro. 

L. 6 a Terrenzani fratelli di Lumi- 
gnacco per un paio buoi da lavoro, 


Gruppi di bovini. 

La Giuria ba molto apprezzato il 4. 
lore degli stupendi gruppi esposti, cd 
assegnò : 

Diploma di merito di primo grado a 
Bierti Francesco di Pozzuolo per un 
gruppo di otto vacche. i 

Dipfoma di merito di secando grado 
a Morandini Guseppe di Lumignacco 
per un gruppo di buvini. 

Premio di lire 10 a Corrubolo Giu- 
seppe da Pozzuolo per gruppo bovini, 

L. 5 a Passon Antonio di Lumignacco 
pier gruppo bovini. . 

L 4a go Angelo di Sammardenchia 
per gruppo bovini, 

Meazione onorevole a Fadelli Giuseppe 
di Pozzua!o per gruppo bovini. 


Cavalli. 


Furono assegnate menzioni onorevoli: 
a Tollini Emilio di Buttrio per gruppo 
cavalli e, cava'l:, a Polami-Jacotti Giu - 
seppe di Carpeneto per cavalli Sultan 
e Leva — menzione di incoraggiamento 
per produzione pulelri a Migot Davide 
di Pradamano, 

Pscare, 

Dpi:ma di merlto di pr.mo grado a 
Carneluiti dott. Giovanni di Pozzuolo, 
per pecore incrocio inglese. — Anche 
la proclamazione di questo premio su- 
scita vivi applausi nei pubblico. 

C:rtificato di premio a Delia Vedova 
Giov. Batta di Pozzuolo, dett» Visolia, 
per gruppo di quattro pecore e due ca 
pre. 

L a Novello Giuseppe di Pozzuolo 
per tre pecore grandi, 7 

L. 4 a Miceli Angelo di OQrgnano per 
un caprone. 

Menzione onorevole a Ds Bin Nutale 
di Pozzuolo per una pecora con agnelte, 


Majali. 
Diplima di merito di primo grado 


alla R_Scuota Pratica di agricoltura di 
Puzzuolo. 


per una scrofa pregna. 

Menzione onorevole a Della: Vedova 
Marianna di Puzzuol) per una scr.fa 
pregna. 

Animali da cortile. 


Diploma ‘di merito di primo grado a 
Corradiui Monaco Euore dj Carpagcò 
per saggi di scelta pollicol'ura. 

Ig. a Pesante Vittorio di Pasian Schia- 
vonesco per gruppo polli Goncon de 
Malines. 

Diploma di merit: di secondo grado 
a Venier Roman» Luigi di Yiilaorba per 


anghang. 

L. 2 a Drigani Maria detta Grillo di 
Pozzuo]» per gruppo faraone — a (Ci- 
guola Giuseppe di Pozzuolo ner gruppo 
poli pe girafi — a Pella Vedova Ao- 
gelo di Pozzuolo per gruppo anitre — 
a Jaizza Marianna di Puzzuolo per polli 
ed anitre. 


ed'a M ssgag Teresa di Pozzuilo per 
oche. . 

Apriam» uva pareutesi per dire che 
ammirabili erano i polli esposti da! Cor 
radina Monaco, dal P.sante Vittorio, 
dal Vemer Romano Luigr. Certo, occorre 
mo'ta cura e molt: amore per ottenere 
csì splendidi camp oni. 


Ferminata la proc'amazione dei pre - 
miati, la banda musicale di Pozzuolo 
intusuò l'inno reale, accolto con ap- 
plausi. 
ei ni 


spirito teotenna nel buio; sono ‘male- 
detta î 

— « Maledizione a chi prefana l'a. 
micizia e a chi tradisce l’amore»; ti 
ricordi ? Ebbene, io sono madre, 6 sog- 


! giungo: Maledizione a chi nn rispetta 
i la maternità! 


— Mamma, mamma... 

— Si, mamma; non senti com’ è dolce 
questo nome? più dolce, più so'enne 
’una preghiera ? Pensa : stai per d:- 
ventare madre, stai per diventare santa, 
Il figlio che non avrà babbo, ubbia in 
te almeno la protezione e la fede. La 
sentirai, la proverai la dulcezza materna 
tu, ing.Ifata nella colpa; tu che non 
conosci amnre ed hai le labbra insoz- 
zate dai baci impudichi? Marama; 
ch amerà tuo figlio, ma non sarai mamma 
continuando così: la mamma è santa, 


‘la mamma è la Madonna e tu.. 


chezze ed oggi, disgraziat » marito, piange ; 


la felicità perduta, l'esistenza infranta, 
Piange, e nel delirio della passione ti 
chiama, ti domanda agli uomini e a D) 0; 
piange... perche un angelo non 1» chia» 
merà mai coì dulce nome di padre! La 
contessa Giulia, offasa nel syo orgoglio 
di patriza, coi capelli bianchi, invoca 
per te la redenzono; è vecchia, non 
negarle l'ultima gioia... 

— Mamma, non so, non s0; il mio 


— Che sofa dici? non ay-à padre il 
mio figlio? Ma è figlio di Hu o, te lo 
giuro! St 


— Non so; rispose la sventurata. 

— Ah si, che lo sai, si; se assomi- 
gl'asse Arturo io non rinnegherei suo 
padre, io l'amerei ancora. 

— Sciagurata | 

— Sciagurafa, ma.... 

— Non continuare: non ami perchè 
nan bai cuore; non hai cuore. Vedi, 
hai ucciso ipo padre, mio marito, il 
padre di Lidia : hai ingannato ed uce 
ciso, N n sei contenta? Svllersi tanto; 


L. 5a Ponton: Giuseppe di farpeneto 


ruppo di polli razza Brahma Putra e 


L. 4 a Foschia Francesca di Puzzublo , 


i premi del Masioigio. 
E Manicipio di Pozzuolo, per 
giormente attrarra i ven@itori agi y 
prio mercato, così felicemente ini 
assegnò alcuni premi da lire dica 4 
lire 5, che vennero sorteggiati. ) 
Ecco i numeri vincitori? i 
Premi da lire dieci: WMA — Tg 











































































































































































































1010 — 580. “ ile 
Premi di lire cinque: 002 — Ya 100 | 
389 — 218 — 505 — MO — M nale 1 
371 — 852 — 96. LA 
sebbe: 
Gli spettacoli. "i 
Una falla di gente, tutto Il giora; LÌ ame 
da tutti i paesi e comuni conterggi na 
da Udine, da Mortegliano, da Py,;Mh 9) co 
nova — dava all’ameno Pozzuolo che il 
aspetto gaio, festoso fin dal matuflli Ponta” 
e più nella ore pomeridiane, durano (fi 18, 
concerto musicale della affiatata bzy,B cam 
dicetta dall’ egregio maestro signor fy, detta | 
nni — che può andare orgogi oso dyfll 9009 ‘ 
bravura dei suoi bandisti ; e durante piera. 
proclamazone dei premi; ed, a sy nella 
durante la fiaccolata a suon di alleg;fi 9919 
marcie percorrente l' intiero paese, tyy;fl i 009°” 
le case del quale avevano fe finestre, fi dist? 
gamente illum nate; e più tardi, per;fR} {41000 
ballo, che — malgrado la brezza ungy@pi Ce 
troppo fresca — si manteneva abt,.iBl Viet 
stanza animato, tro gi 
Hi comm uff cav. A, De Contier. Mu 
Netta vasta sala a pianterreno deli ich 
ospitalissima famigli: nobili: Masoni gIlli le altr 
| diede la sola ed unica grande e stu. ire sc 
| ordinaria rappresentazione mefistofe Reg 
fantastica, umoristica, illusionista, gpi. tacer.. 
ristica, ed eccentrica, nella quile {fl nismo 
prottusse il comm. uff. cav. A: De Conte zione. 
— reduce dai trionfi dell’ universo ip. spande 
tero. ferito : 
La sala era affollata — è 1 introito, Ma 
! a beneficio del corpo: musicale di P.,.B} non s° 
| zuolo, fu di lire 77.50, in fine 
Il comm. Da Contier, simpaticissimi miglio 
| mago, fu accolto dal plauso degli asta BR dalla | 
fra cui parecchie leggiadre signorine e Via, 
gentilissime dame. oggi | 
| Egli cominciò tosto le sue produzai fuori | 
| svarat>, con disinvoltura da mago pr Rigu 
vetto, con bri» naturale, tanto che ognifiii sicura: 
fine di giuoco veniva salutata da ip. bagno 
‘ plausi ed ogni trovata spiritosa difiB condo 
camm. da risate sch'ette @ sonore, questio 
3 Egli, da un vas» pieno di pallottol Dai 
grosse e scde, fa uscire due gabbie ele.BB? p. 9. cl 
ganti con l’uccellino entrovi che sil.IBBl 18 suc 
| teli e vola, spaventato ancora. per lia Natara 
| diaboliche evocazioni del mogo; cambi dice 
la crusca in fisri e dolci e trombettine 
e puppettole è pive e ventolino — dopullii anche 
avere cavato igllo stesso vaso, primi 
, nempito di crusca, centina a e cenliniit NB 
di metri di carta; da un cappelto vuoto, ° 
sa cavar fuori una profusione di oggetti Dento. 
svariatissimi — persino un companeliii "emo 
abbgstanza grande di bronzo e una gros SOTA 
palla di vetro. SA 
Tasomma, i'illustro comm, De Conti, BET mica P 
freziato della commenda di primo off import 
d ne e di ordini cavallereschi inglesle BEI gli vec 
turchi, eseguì una serqua di stregamenti BE: hero ce 
nno più bello dell'altro — che il temp BE zato, m 
g lo spazio deficienti non ci consenta BE a costo 
descrivere; e lasc è in tutti vivo del che su 
der.o di rivedere UNA rappresentaritii BHE 
| così ben riuscita. Notiamo poi il #0 | 
deilcato pensiero, di offriva sempre Il Cl 
primo e più bel mazzo dei suoi fori 
; magici alla ottima gobjidonna padrm Bal 
| di casa. Udine=E 
Suonava il cav, uff. Armon:k è viuon; 
ma negli intervalli fca una parte e l'alini SUIT] 
della serata di magia bianca, putemmo Btato 
godere di una cara, dolce sorpresa. Le Vento 
avvenenti signorine Michieli di Padni 
| ci fecero gustare due pezzi per mando IERI: 
| lino e pianoforte, ch'esse teattarono con BEI Tempera 
| rara delicatezza. Altri fen 
= Dom 
I Chiudiama ringraziando per le tania : 
c.rese onde fummo generalmente fatt b So 
| segno — 6 dalla nobile famiglia Meset MB passa aly 
E) Tramont 
E x N Fonom 
abbi pietà di me; salvati, 5:i onesti I} n 
| santo. L'amore proibito è |’ assenti C 
i della vita, intorbilisce i sensi ed sb Qq 
| brutisce l’anima. Per il figlio uo +ff Quest 
cui devi censacrarti intemerata e pui onsigi 
per Licdiuzza ‘innocente, per il ba 
merto, per queste lagrime... Ti cone Il ver 
durrò” con me, a casa ma dovo fiBi chè R 
tanto adorata, sarò la nonna del tl nostra | 
figlio, la mamme tua, Ja tua benedì ‘ Pandier 
zione. Ma rinnega quel Jadro d'onolà fi pubblic] 
quell’ ufficiale vigliatco ; sii onesta, È IELI deposte 
venta onesta: oli se tu sapessi la #Si Galanta 
bi me dulcezza della casta maternità: BP: Non | 
— Mamma, lasciami; non s0, non 8 della S 
nirate; sono maledetta | mostrar, 
Finì ‘ecsì il colloquio fra quelle de i portaror 
anime. Laura ritornò a casa scorsi Patria, 
giata, ma con una speranza calesto N° Re 
{ tere 
cuore ; la madre sperava nella ma Mom I 
nità, all'uffici 
Arturo fu al villino Roccaverd® di I 
sola volta, dopo it tragico avvenne anfotia 
sì rividero con ribrezzo, ma ancul dl più faro 
un fremito di voluttà. Quella moF, 
caduta così in basso, quella sp0s8 Li 
mente adultera non potè abbandoni. dei pezz 
con gioia nelle braccia di lui è Su i tadina è 
l'ebrezza dei sensi per cui aveva co ore 19 s 
statj i suoi doveri, disprezzati ! E |. Marcia 
amori. Non era naja delinquente ; Sh 7 Gore 
sta da dh' idolatria cieca, seni SRL SR 
educazione ; l'affetto paterno 18 pes “E trody 
oÎs 8 icciosa, | GA0A1 
goista, leggora e capr (costs | 0 aston 
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e dal prof. csv. Petri, e dal prof, Abate 
Collinii.. © da’ witti, in una parola, che 
, ebbero parte “nell organizzare esposi- 
zione e spettacoli — o coi quali avemmo 
ja fortuna di trovarci jeri in compagnia. 





Da Gorizia. 

Le cose a posto. 18 settembre. Nell’ul. 
timo numero di questo spettab le Gior- 
néle trovo Una corrispindenza d’ Aqui. 
Jeja dal titolo: Un verdetto musicale, e 
sebbene quella corrispondenza sia fir- 
mata «un aguilejese imparziale » devo 
ammettere 0 che quel tale sia poco im- 
parziale, oppure che non abbia assistito 
al concer:0 delle bande, E' bansi vero 
che il Comitato modificò il concorso col 
portare il numero dei bandisti da 2% a 
18, ma ciò 1» fece appunto per lasciar 
campo di concorrere a tutte le bande 
della provincia, senza però forzare nes 
suna a prendere parte in nessuna ma- 
niera. Non havvi quasi nulla di vero 
pell'asserto che la banda aquileiese, sia 
stata chiamata quasi a viva forza a 
concorrere e che por questo fu sussi- 
diata con f. 40. A_mo' d'esempio Mon 
falcone fu sussid ata pure con f 30 
Cervignano idem. 

Vien asserito ancora che appena quat- 
‘ino giorai prima del concorso la banda 
dnuifrjeso riceveva lo spartito della 
Siatoma del M. Titl; falso, falsissimo ! 

vichè la banda d’ Aquileja, come tutte 
lo altre, riceveva il p-22» musicale oltre 
ire seltimane prima del concorso. 

Riguardo ai colori della divisa un bel 
tacer.. con quel che segue. EA ora ve 
niamo all'ultima parta, cioè alla premia 
zione. Secondo il poco imparziale corri. 
spondente, il premio doveva essere con- 
firito alfabeticamente cioè I. Aquileja ecc. 

Ma forse l’imparziaie corrispondente 
non sa che si doveva premiare le bande 
in linea discendente cominciando dalla 
migliore e non ascendente cominciando 
dalla peggiore! 

Via, creda egregio corrispondente, 
oggi le premiazioni per afabeto sono 
fuori «d’ uso | 

Riguardo all’ ult mo si dice posso as- 
sicarario che Gradisca e Monfalcone 
hanno già ritirato il loro premio; se- 
sondo lai quindi hanno fatto male. Sarà 
questione di gusti. rg 4 

Da parte mia dirò anche mi si dice : 
, 8. che la banda d’ Aquileji fra i suoi 
h suonatori contava quattro foresti. 
Naturalmente io non lo credo, mi lo 
gi dice! 

Uno che “pie essere 
anche membro i Comitato esecutivo. 


NB. Con questa risposta, |’ argo- 
‘mento per noi resta esaurito, e non da- 
remo pubb] cazione ad altre eventuali 
corrispondenze, por due ragioni : perchè 
ci sembra che sulo uno scarso interesse 
avrà pei lettori del giornale una p 'le- 
mica lunga su cose di non eccezionale 
importanza } è perchè tra friulani, sott» 
gli ccchi di chi ne gode, nn si dovreb- 
bero cercare questioni ad ngni piede al- 
tato, ma andare d'accordo sempre, anche 
a costo di qualche amarezza € di qual. 
che sacrificio. 
tei 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico. 

Udino-Riva Castello Allezza sul mare mn. 130 
auì suolo ra. 20 

SETTEMBRE 20 Ore 8 ant, Termometro 142 
Min. Ap. noito 9.8 Barometro 752 5 
Stato atmosferico 

Vanto pressione Staz, 

19 Settembre 1894 


SERI: Vario 
Temperatura Massimo 22.4 Minima 12. 
Media 15.458 Acqua cadula mim 


Altri fenomeni 
Bollettipo astranomico. 
Settembre 20 


Sole Luna 
Lava ore di Roma 5 43 leva ore 20.14 
Pussa almoridiano 42.06 = tramonta 41,40 


Tramonta .,, 17.566 età. , giorni 21 
Fonomeni 
—_———————————————_—____—zcrr 
Consiglio comunale. 
Questa sera importante seduta del 
Consigl o. 


XK Settembre. 

Il ventiquattresimo anniversario dac- 
chè Rima fu restituita capitale sila 
nostra Patria, è oggi ricordato da molte 
bandiere in case [fivate, e negli edifici 
Pubblici, e con due splendide carone 
deposte appiè dei monumenti al Re 
Galantuomo ed a Garibaldi. 

Nn dimentichiamo le date gloriose 
della Storia nostra; propon amoci di 
mostrarci degni degli avven:menti che 

ortarono all’ unificazione della nostra 

atria, 
lanciullo scomparso. 

Mori Davide di S, Osvualdo denunciava 
all'ufficio di P. S. che fia dalle ore 5 
di jori il di lui figl'o Attilio di anni 10, 
alldntanavasi' dalla ‘propria dimora senza 
più farvi nitorno. 

Programma 
dei pezzi di musca che la Banda Git- 
tadina eseguirà oggi 20 settembre alle 
ore 19 sotto la Loggia Municipale. 


È Marcia Reale Gabetti 
£. Valzef « Oéchi nori» Mòatico 
0 Gognod 





Magsenet 





Puccini 


sca Dt 
8 Scherzo Polka «Melodie dei Boschi» Biferno 








ML. Liceo - Ginnasio di Udine, , 
Gli esami della sessione autunnale in ‘ 
questo Ginnasia - Liceo avranno luogo, ! 


quanto alle ‘preve per iscritto, nei giorni 
Qui sotti indicati : sempre alle ore otto 
per i candidati alla licenza liceale, alle 
Buve per tutti gli altri. 

a} Ammissione alla prima classe gin. 
nasisle; — Composizione, martedì 2 ot- 
tobre — Arifmetica, mercoledì 3, 

5) Ammissisne e promozione alle classi 
seconda e terza ginnasiali: Composi- 
zione italiana, lanedì 8 oitobre — Ver 
sione dal fatino, martedì 9 — Versione 
in latino, mercoledì 410. 

c) Ammissone e- promozione alle 
classi quarta e quinta ginnasiali — Com 
posizione italiana, sabato 6 ottobre — 
Versiune in latino, mercoledì 10 — Ver 
sione dal fat'no, giovedì 11 — Versione 
in francese, venerdì 5. 

d) Licenza dal Ginnasio: — Compo- 
sizi me italiana, lunedì 1 ottobre — Ver- 
sione in latino, martedì 2 — Versione 
dal latino, mercoledì 3 — Versione in 
francese, giovedi 4 — Versione dai greco, 
venerdì 3. 

e) Ammissione e promozione alle 
classi seconda e lerza liceali: — Com- 
posizione italiana, martedì 2 ottobre — 
Versione in latino, giovedì 4 — Versione 
dal latino, sabato 6 — Versione dai greco, 
martedì 9. 

N) L'cenza dal Liceo: — Composizione 
italiana, mercoledì 3 «ttobre — Versione 
dal latino, venerdì 5 — Versione dal 
greco, lunedì 8. 


Per le gloevani slave. 


Il Mioistero ba p-l 1894 1895, au- 
mentato da dieci a quindici posti di 
stud'o a favore del'e giovani d’ origine 
slava che volessero frequentare la R. 
Scuola normal: di San Pietro al Nati» 
sone, 

Sino quindi disponibili, per il con- 
corso sei posti, vitre quelli che po» 
tranno rendersi vacanti in seguito ag!i 
esami di riparazione nei pr mi giorni 
del prossimo ottobre. 


Esami di patente clementare. 


Presso le tre Scuole normali di U- 
dine, Sac:le, San Pietro al Natisone, gli 
esami pel conseguimento della patente 
d’insegnante elementare avranno prin- 
cipio col giorno I. ottobre p. v., ma la 
relativa domanda per l’amm ssione a 
detti esami vuul essere presentata al r. 
Prevveditorato agli studi non pù tardi 
del giorno 26 corr. mese. 

1.0 Congresso Nazionale degli 
impiegati Civili in Milano. 


27, 28, 29 Settembre 1894. — Questo 
Congresso, al quale parteciperà anche 
la Società Udinese, prumette di riuscire 
una seria e solenne manifestazione d: i 
bisngni e dei diritti della classe degli 
Impiegati, sia per i’ mportanza dei 
temi che verranno trattati, sia pel nu- 
mero delle adesioni, le quali ragg un- 
gono ormai il m'gliaio. 

Il C-mitato ha incominciato la di- 
stribuzione dell: (essere d' ammissione 
e delle carle di riconoscimento per fruire 
del'e riduzioni di v aggio accordate dalle 
Ammipistrazieni ferroviarie. R volge 
qu'ndi un ult mo fav.to a tutte le As. 
sociazioni, che non avessero ricevuta 
speciale partecipazione, nonchè agli Im 
piegati ceile pubbliche Amministraz ovi, 
delle Società Anon me e Cooperative, 
perchè abbiano senza ulteriore indugio 
a trasmettere la loro ad-sione all’ As- 
sociazione Impiegati C vill di M:lano, 
da'la quale riceveranno tosto i neces- 
sari documenti. 

Molte sno le agevolazioni ottenute a 
favore dei Cougressisti. Il Comitato delle 
Espos'zioni Riun {= ba offerta un biglietto 
d’ingresso valevole per tutta la durata 
del Congresso al prezzo di L. 1. Dal 
Comuna venne accordato il libero ac- 
cess» ai Musei e P.nacoteche. Sensibi- 
liss me agevolazioni si sono pure otte- 
nute dagli Alberghi e Trattorie per gli 
alioggi e pel vitto. 

En Tribunale. 

Nelle udienze dei giorni 17, 18, 19 
corr, fu dibattuta la causa in confronto 
di Della Rovere Giulio di Palezzolo, im - 
putato di falso continuato in danno di 
Gorizzotti Giacom>, e Petro Fabro, co» 
etituitisi parte c.vile, il primo a mezzo 
dell'avv. Galati, ed il secondo a mezzo 
dali’ avv. Levi. . 

L'imputato era d.feso dagli avvocati 
De ‘Fhrnelli di Latisana e Girardini di 
Udine 

Dopo animate discussioni da parte dei 
rappresentanti della parte civile e della 
d fesa, il Tribunaie mandò assolto l'im- 
putato. n 

Presiedeva il dibattimento l'avv. Z4 
nutta, giudic: Ovio e Goggioli. 

Fungeva da P. M. l'avv. Delli Zotti. 

Teaira Nazionale 

Giovedì 20 settembre 1894 alle ore 8 

om. si rappresenterà I Grande Oracolo 
d' Olmek ovvero La nemica degli uomini 
con Arlecchino e Meneghno. 

Grande spettacolo fantastico in 3 parti, 
Scene sorprendenti e ricco vestiario al 


1 orientale. | 
Indi l’ultima replica dell’ applaudito 

ballo grande in 6 parti, cioè La Caduta 

di Missolungi. - ” 

* Venerdì 9! riposo; sabato 22, prima 

rappresentazione del grandiose ballo in 


1 8 parti ed un prologo : Brabma. 


Sono in giro delle manete false da 10 
cent, ( palanche ). Portano la data del 
41893 e sono di ghisa; 

Le monete da L, 2, portano la data 
del 1887 e sono di tn composto me- 
tallico qualunque. 

Queste ultime, s0n0 facilmente rico- 
noscibili. 

Freno speelale 
dal Venete per Sillano. 


E' stato organizzato un altro treno 
speciale in partenza da Venezia per 
Milano, nelle ore dei mattino del giorno 
29 corrente settembre, onde dar modo 
al pubblico di visitafe, con ia minor 
spesa poss bile, quelle Esposizioni Riu- 
nile ed assistere ai festeggiamenti che 
avranno luogo al 29 e ai 30 nella ca» 
pitaia lombarda. 

I biglietti ridotti del 60 00) con di- 
ritto di andata e ritorno, vengono ri» 
lasciati dalle stazioni : 

Venezia, Mestre, Padova, Vicenza, 
Lonigo, Verona P. V., Desenzano, Brescia, 
Cormons, Udine, Casarsa, Pordenone, 
Conegliano, Trevis», Rovigo, Monselice, 
Mantova e Legnano. 

Nell'interno delle Esposizioni, hanno 
luogo in quei giorni i seguini spet- 
tacoli e festeggiamenti : 

Ballo Pietro Micca al teatro Pompe- 
jano, messo in scena dal maestro ca- 
valier Manzotti. : 

Corse ciclistiche internazionali e di 
signore all'Arena. 

Graadi sfide allo Sferisterio Milanese. 

Concerti di bande ed orchestre. 

Iluminazioni fantastiche. 

Ballo dei fanciull:. 

Bazar Orientale. 

Gare di tiro a segno. 


N-li' interno del parco 

Lufibahn ( ferrovia aerea) — Pano- 
rama Giordani — Bersaglio Legnani — 
Torre Stigler — Water-Tobbogan (ca. 
scate del Niagara) — Montagne Russe 
— Sedia volante — Quadro plastico ve- 
neziano Marin Faliero — Tram Decau- 
ville — R:stauraats — Birrarie — Chio» 
schi — Buvettes, ecc. 

In città. 

Apertura del grarda Teatro Lirico 
Internazionale con 5 opere e balli. 

Lohengrin ai Dat Verme. 

Partenze di treni speciali per i laghi. 


Mercato bovini. 

li mercato d'oggi si presenta discre» 
tamente affollato, Nel momento di an- 
dare im macchina il Gornale si con- 
tarono ci:ci 2157 animali buvini e 


| equini. 


Convitto annesso 
alla R. Scuula Norwale. 


Si avvert: che il 20 settembre p. v. 
si spre il convitt» per quelle alunne 
che si dovranno preparare agli esami di 
amm ss one e mparazione che awsanno 
luogo presso la scuota normale il 1.0 di 
ottebre. 

Il convitto ‘resta agerto durante le 
vacanze autunnali e chi avesse interesse 
potrà in esso ricevere tutte le indica» 
zinui di cui abbisognasse. 

It tveale, salub'e, comodo, rallegrato 
da vere cortine di verzura che tappez 
zano l'ampio cortile p'eno di luce e di 
sol:, è stato quest'anno ampliato per 
cura del municipio onde renderlo atto 
ad accogliere numero maggiure di con 
vit rici. — Si accettano alunne anche 
per le classi elementari e Îa retta mo. 
d cissima è di L. 350 annue. Il vitto è 
abbondante e variato e il benessere che 
ivi god n» le alunne è provato da nu- 
mero ogni anno crescente, 

A. Sala 
Diretirice 
Via Tomadini N. 24 Udine. 


DI nuovo Il colera. 


Abbiamo nuovamente Galle porte il 
colera micidialissimo, ed anche |’ in- 
flunza. Tutti i nostri confiri pur troppo 
ne sono invasi, La Sci*nza l'ha detto 
e l’ha dimostrato, ed ora nessuno du 
bita che la causa prossima di queste 
terribili infermità, sia lo sviluppo di es 
seri organizzati e violenti nel nostro 
organismo detti bac:lli. Questi hacilli 

sssono essere assorhti da tutti, ma 
per il loro sviluppo occorrono delle cir. 
costanze speciali, — Culoro che soffrono 
di catari, specie di quelli intestinali o 
di stomaco (cattiva digestione) o chiun» 
que abbia l'organismo alletto da qual- 
stasi altra parassita, sono i più facili 
ad essere attaccati, non siano sordi al- 
l avvertimento : facciano immediata- 
mente una curg antiparassitaria can il 
sovrano dei Depurativi. ual'è lo Sci. 
roppo Depurativo di Pariglina composto 
inventato dal Dott. G Mazzolini di R.ma 
e ne troveranno con loro grande sod. 
disfazione i più salutari risultati, — Si 
vende presso l'inventore: Stabilimento 
Chimico _ Farmaceutico G. Mazzolini, 
Quattro Fontane 18 — Roma. Ogni bot- 
Diglia costa L. &, due bottiglie si spe- 
discono franche di ogni spesa ; per una 
bottiglia aggiungere L. 0,70 per il pacco, 

Deposito onico in YDINE pressa la farmacia 
di G, COMESSATTI -— Venezia farmacia BOT- 
NBR, alla Croce di Malta, farmnola reale ZAM- 
PIRONI — Beltuno, farmacia  FOROELI.INI — 
Fiinle: farmacia PRENDINI; farmacia PRRO- 


È MEMORIALE DEI PRIVATI 
N 893 V. 


Rianieipio Meretto di Tomba 
Avviso d asta ad unico incanto. 


Alle ore 11 ant, del gioroo 16 del | 


mese di Ottobre a, e, 1894 in questo 
ufficio Municipale presidendo il Sindaco 
o chi per esso, seguirà pubblico espe 
rimento d'Asta per i’appalto dei la- 
vori di costruzione di due pont in ferro 
sul torrente Corno, uno a Meretto e 


l'altro a Pantianicco,a nirma dei pro» | 


getti tecnici dell'ingegnere De Rosmini 
30 gugno 4892, approvati dal Cons'glio 
Superiore dei L. L. P. P. li 2 aprile 1894. 

L'asta s1 aprirà sul dato di italisme 
lire 1477567 soggetto a mbassoed aveà 
inogo a schede segrete colle norme in- 
dicate dali’ art, $7 lett. A del regola- 
mento vigente sulla contabilità generale 
dello Stato e sarà definitiva al primo 
incanto anche nel caso di una sola 
ofarta purchè inferiore al dat : progetto. 

Il suddetto art. 87 lett, A è del se- 
guente tenore « Mediante offerta da 
prestarsi all'asta o da farsi pervenire 
în piego sigiliato all’ Autorità che pre- 
siede all'asta per mezzo della posto, 
ovvero consegnandolo personalmente a 
facendolo consegnare a tutto il gorno 
che precede quello dell' asta. » 

Ogni aspirante dovrà corredare la 
propria olterta (scritta su carta bollats 
da ire 1,20) della somma di L. 1000.00 
a garanzia di essa, consegnandola alla 
stazione appaltante, nonche it. L. 550,00 
scorta per le spese e tasse inerenti al- 
l'asta ed al contratto da stipularsi nel 
termine di giorni 15 dopo j’incanto, 
le quali tutte stanno a carico dell'ag- 
giudicatario. 

Dovrà inoltre giustificare la propria 
capacità a termini dell'art. 77 del ci- 
tato regolamento, con certificato d' in- 
gegnere confermato dal R. Prefetto di 
data non anteriore a mesi 6. 

1 -lavori dovranno essere compiuti 
nel termine di 180 giorni dalla con- 
segna. 

L’aggiudicatario s'intenderà obbli- 
gato alla stretta «sservanza dei capi- 
tolati d' appalto formanti parte integrale 
del contratto, i quali sono visibili pres :0 
questa residenza Municipale nelle ore 
d'ufficio in uno ai disegni ed altri 
allegati. 

Dalla residenza Municipale 
di Aferetto di Tomba, 15 settembre 1894. 
ll Sindaco 
G. Someda De Marco. 








Notizie telegrafiche. 
La goerra fra la China ed il Giappone. 


Battaglia navale. 

Shangha"', 19. Una importante bat- 
taglia navale è avvenuta al nord della 
baia di Corea. 

I giapponesi attaccarono la fl:tta chi- 
nese, che proteggeva lo sbarco delle 
truppe, 

Un incrociatore chinese di 2900 ton- 
vellate e quattro navi giapponesi an 
darono perduti nella battaglia. La fbotta 
giapponese si è ritirata con grandi per- 

ite. La flotta chinese ritornò a Wei- 
haiwei, 

La battaglia ha durato sei ore. Le 
perdite d’ ambe le parti sar. bbero va- 
lutate a parecchie miglia a di uomini. 


Fra scioperanti e agenti di polizia. 


Londra, 19 Ieri avzenne un san- 
guinoso conflitto a Motherwell fra pa- 
recchie migliaia: di scioperanti e un cen- 
tinaio di agenti di polizia, Uva ragazza 
fu uccisa di un colp; d'arma di fuvco, 





Luis: Manticco gerente responsabile. 
——_________mÉ—c@cum 


Fatto degno a leggere. 


E° da qualche tempo che ovunque non si 
sente altro che lodare i Confetti e l’Injezioni 
Costanzi come cura certa e brevissima ( spesse 
volte in 48 ore) per guarire tutte indistin= 
tamente le malattie urinarie in ambo i sessi, 
speoiaimente le contagiosa. Per .schiarimenti 
veggasi in 4.a pagina: Non più malattie we 
nere. 


IN TARCENTO 


in buanissima posizione 
nell'abitato centrico 
d' affittare più appartamenti, tutti con 
corte ed orto annessi e cn Î° eccellente 
acqua filtrata del Tanve în tutti i locali. 
Per trattative rivolgersi al proprie- 
faria signor Armellini Luigi fu Giro. 
famo. 














OSSEVATORIO BAGOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO (Veneto) 
XII ANNO D'ESERCIZIO 


Seme Bachi Cellulare 
di primo incrocia bianco giallo garantito 
immune d'infezione, e cho dà prodotto 
abbondante e preg-vole. 

Prezzi è condizioni vantaggiose 

Qaservare ii praciso indirizzo per. evitare 
qeuivoci coll'altro Osservatorio Spagnol 


. ACQUA. GILLI 


vedi: avviso in’ quarta pagin 











"algo Co Ss 


; sotto il patrocinato del Muntetpl 














Castelfranco Veneta: è 







































le 
provato dal R. Provveditore agli ai di 
i RETTA ANNUA 

R, Scuola Tecnica ed Etem.i Pubs Lire 920. 

Gianasio Privato >» 498 


(Buon vitto — localo fruito di sm io qsto è 
situato in laogo saluberrimo -— vigilanza aes. 
i tiro è fuori del Collegio —i'edecationa 
morule e civite. ; 

Pei giovani che devono sostenere nella 66m 
siuno di Gitobro gli esami di riparazione 4 di 
ammissione, !' Istituto resta aperto anche’ due 
rante le vacanza. ESE 

A richiesta si spadiscono pragrammi; 
FnaWcESCO SPESSA i 
Direttore 6 Proprietario 


Da vendere . 
e consegoare entro HH mese 
corrente, Bleccanismo inteftae 
ed esterno d’un Mioline. site 
al Casali di 8, Osvaldo, aven - 
dolo affittato nad altra ln- 
dust ria. si 
Rivolgersi al Negozio Cella 
Bfercatovecchio — Udine. 





























C. BARERA| 


VENEZIA 


Sole Lire 95 Sole Lire 


MANDOLINI 


perfe'tissimi, eleganti, sendo di tartarogi, 
segui di madreperla, meccanica fina, esé- 
guiti dai migliori allievi della ditt4 Vinaccia, 
Napoli, 

Mandolini Lombardi, Mandola, Violibi, 
Chitarre, eco. Corde e accessori a prezzo 
di fabbrica, motodo per mandolino L. i: 

Catiloghi gratis. sub 

Corde inglsai per pianoforti. 


CURA DEPURATIVA 


coll’ Acqua Minerale della sorgente 
Salsoiadica di 


SALES 


Contiene i Sali di Jodio combinati natural 
mente, è inal'erabile, e perciò preferibile a 
tutte le cure fatte con joduri di Ammonio, Po- 
tassio, Sodio, ece., preparati net laboratori 
chimici. 

















TORINO 





Ren N 
41 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici © 


Medaglie di Esposizioni e Congressi modiel 


ne constatano l' indiscutibile efficacia. 
A richiesta dei Signori Medici ‘0 deg'i 

malati, la Ditta concessionaria A. MANZONI e € 

Milano, spedisce gratis l' opuscolc: x 


L'IMPORTANZA delle ACQUE di SALES 


contenente ? analisi e le attestazioni mediche 
dei Professori Porro - Turati -:De Cristoforis 
Malacchia - Rossi - Strambio - Todeschini - Vere 





9 


ga. “ 

Si vende in tutte le f.rmacîe aL, UNA la 
bottiglia. 5 
Acqua Salsojodica di Sales pe mo. El. L. 7 
franco stazione Voghera 50” 

Si spedisce ovunque dalla’ Ditta-A. MANZONI 
e €. Mifano, via S. Paolo Tl» Roma, Genova, 
atessa casa. s Fi 

In Udine: Comelli - Comessatti'= Fabris - Mi- 


visinì, 
In Gemona, Farmacia Billiani. 











Magazzino alle Quattro Stagioni - 


AUGUSTO VERZA| 


UDINE - Mercatovecchio - 5 67 UDINE | 


nce 


UNICO DEPOSTO E RAPPRESENTANZA 


di VELOBIPEDI per uomo e-per donna | 


DELLE RINOMATE FABBRICHE 


Humber e C. L. - Tovvnend Bro- 
thers L.- The Premier Cycle 0. L, + 
Adam Opei - La Fiéchè » Calcotti 
Brothers - Royal Progress - Regent | 

Cycle e Comp. ece, ecc. ] 


‘da Lire 350, 400, 425, 450, 500, 
Biciclette 
Poeomatiche iuglesi di prima qualità | 
LIRE 425. 





SI fanno cambi,. si assume: qua: 
lunque riparazione ea} dànne * lezio! 
‘ Assortimatito completo accessori 

ostumi:: per-valocipedisti. - 














Forni casalinghi perfeziona! 
Vedi avviso in quarti 












































A "dall estero si ricevono esclusivamente per Il nostro Giornale pres: incipale di Pabblicità A. MANZONI 6 C. Mano Via Sai 
st ; Via di Pialra SÎ — GENOVA, Piazza Fontuie: Maruse, È ONOnA, €,°0 Edmund Pfino 16°Alden 
LE: INSERZIONE some va cirio i 






MICMMMIIIEMICIICIICIIICICICICIIICICICIE MITE 
Non più malattie veneree ‘ 


Guarite radicalmente a dati certi, il più delle volte in 
48 ore, specialmente gli scoli e le ulceri di qualsiasi 
date, in ambo i sessi, ed in 10 042 giorni i bruciori 
. — uretrali, arencile, incontinenza di urina, fiussì bianchi 
ecc. ed in 200 30 giorni i restriagimenti uretrafi,si-uo pur ritenuti incurabili, 
M tutto col solo uso dell'Iniezivne od i Confetti vegetali Costanzi a base 
di lau: g. 20, tan: g. 4 per ogni boccetta e trem. 30 e. per ogni confetto. 
Presso l'inventore in Napoli via Mergellina 6, è visibile in tutti i gorni, 
dalle 2. alle 5 pom. un’ impareggiabile collezione d: oltre diecimila attestati 
fra certificati mal ci e le f:re d'ammalani guariti, moltissimi dei quali 
cronici da 20 e più anmil.., A richiesti: si spedisce copia di una porzione 
di tali attestati stampati su foglio che ha per titoi» MIRACOLO SCIEN- 
TIFICO, mentre agl'inereduli è data facoltà dr pagare a cura compiuta 
mediante trattative da convenirsi direttamete coli’ inventore e ciò, non 
solo, rispett» all'esito, quanto anche per assicurare l'assoluta innocuità 
di detti medicinali, per l’intsressante ragione che l' iniezione, invece di 
% irritare, rinfresca il canale deil' uretra, ed i Confetti, anzichè diminuire; 
“gg aumentano mirabilmente l'appetito, tanto che si usano sempre con ot- 
«timo successo anche per l'inappetenza. Siccome inalterabili e consentiti 
alla, vendita, si trovano in tutte le buone farmacie del Regno, mentre, 
per 1 Sig Italiani resideati all’estero, per facilitare anche loro di potere 
usufruire di questi preziosi medicinali, si è largamente provveduto come 
appresso : 
- Per 4a Francia deposito a Parigi, farmacia Artand, Rue Louis Le Grand 
N. 30 — Per il Chili, Perù. Blivia, Stati Uniti, Cacadde Messico presso 
la Banca Italo Americana, P. O. Box #320 2 E. 4 Centre St. New-York 
— Per l'Austria farm. Carlo Zanetti in Trieste — Per la Svizzera farm, 
G. Giudici in Locareo — Per ia Turclua, farm A. Titos e F.lli Canzuch 
in Costantinopoli — Per l' Egitto, farm. F. Galletti in Alessandria — Per 
la Gran Brettagna, farm Fabvzio Borg in Malta — A Tupisi, farm; S. 
Kuereb — A. Massaua, farm. A Galiazzi. 
« Si-ricercano altri rappresentanti esteri a cui si accordano vantaggio - 
sissime condizioni. 

Prezzo unico in Italia + all’estero: Bice. Injezione L. 3, con siringa 
speciale L 350 Scatola da 50 Confetti per cui non ama l’uso dell Inje- 
zione, L. 3,80. ‘Ruob depurativo e rinfrescativò del sangue, flac, L. 3, — 
Tatto con dettaliata ed istrattiva istruzione. 

A. scanso di equivoci, esigere scrupolosamente in ogni scatola boccetta 
un etichetta dorata colla firma autografa in nero: A. Costanzi. 

Deposito speciale in Udine presso :l farmacista Bosero Augusto. 


MMISITRMARAIARMRMMIRARRARTICRTIIE RNA: 












UDINE - Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 








GRANDE ASSORTIMENTO 
se UL TIRA NOVITA e 










Ombrellini in cotone da L. £. — a E. ®. — Ombrellini in sete, ultirae 
novità da L. 2.50 a L. 4, 3,6, 9, £0, 15, CO. 
Grande assortimento BA WS8.E da viaggio di varie grandezie 
VALSGERESRE a prezzi milissimi o) 
Si coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque gonere, a W 
prezzi conveniontissimi. 



















MAMICIIICA IMITA 











be MILANO 

Usate sempre, mangiando, 1" ACQUA DI N0- 
CERERE Leone pr 
a i Grande assortimento — Articoli a fantasia 
FELICE BISLERI E €. - MILANO 3 da 


una CLNAAHMKAMMAMAEMIIOTAAAHAAM 

























VRBRR: 


Questo antico e prézioso Linimento rimpiazza la caute. 
rizzazione col Ferro rovente nei cavalli, buoî, pecore, ece., senza 
asciare: traccia del suo uso, Ma 
I risultati ‘ottenuti col Blister Nazionale sono sanzionati 
dalla: pratica per l’impiego che se ne fa da' oltre 885 anni, 
Guarisce rapidamente Je zoppleature, le storte alle giun: | 
ture del piedi nel ca- s 
! valli, gl Ingorghi al 
tendini, le ammnecature, 
le contusioni, gli scarti, le 
moltette. Sovrano contro ile flas 
‘sioni di petto, angina, hron- 
chite, ecc. 
— nei — 
Ogni bottiglia icontiene : gr. 36--Tinlura di Can - 
taridi e gr. 10 Gommà Éufarbio. 



















NIN 























NVAIA 


























VHRARANAAAAA MARMI MIRICIITA TITTI: 


NR 
* 

































° «pri fin ‘5 Prezzo L. ® la bottiglia grande 
} e ce se de” 4 » > ®d » piccola 
; I - = 7 2 | Ò 
) Pn “C5 i 2 © E° s È < «Franco per posta L. &,80 e L 2.80 SO dre . 
° È I Eu E Sus = W°/ Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta A. MANZONI e C., Chimici Farmadisti, Milano, Via 
froenn] 5 f e 08 8S S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra, 9 3 
- UU 8 (== = e - Co bun Sx In Udine : Franc. Comelli + Comessatti Frane. — D.r Nardini Frane. 
U Em 5° 83533 si ci siii 
n UD . 3 z = 43 do & = - — 
A ) tax sSL55 Vv £ >fa ]uoccovescososobessoazeazeo0assveaeno ed o9 0088) 
i e a È ini È 1 ida 
md Sr Q Si ; a i 9 N } È 
i sl es4s,0 2 A488 BORNANCIN'GIUSEPPE î 
èl'elie glo & Ga: UDINE — Via Rialto N. 4 — UDINE 
ei SE ila 
Es insito goi Da 
o = dii E n î 
e Bliea DELLE 5 s A SÈ $ Depostto Bottiglie Damigiane di Vetro 
pi A S ATE I LE | = î Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22.— con rubinetto sistema Reccaro î 
i cen (Li STILE i eat O 18 - »° Litri chiari >» 9700 2 da litri 10... . 0. 1680 l'una 
hi È i O PSE S| $ » Bordolesi » 759 19- >» o» 15..... 3 750 » Î 
IU i ti Ò Ò DAI 5 a = E LuuS 5 Renane d oo 2 »_ » 25... ... » 8,90 » 
(amp) : quae Ze 2 3 Va $ »  Mezzilitri » 48» 17- Damiglane di vetro ; 
d È LV = > © © O s ? £ 2 » E SERDPAA » ni ? Ha senza ruliinetto, sistema Beccare. 
0 rd (GE 55 n SE > Renmeperbir 2 PRst8= dbd.i0, 0, 1, lat 
d% sa } De (as) . * ». , ì 
è Ò E G 3 zs “sa d >. i E = per ogni 400, imballaggio gratis. »_» 15... ... 3» 320 » } 
di . 8 fa = 2 5 Le & A #3 è Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » dB... deo 
‘PA da] cv | ml ca © # gu L. 1 al cento e per un vagone completo, di almeno i Damigiane comuni ali î 
= < a 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 P mo 
7 Ù » » >. di 
2 o 8 é i $ Caretelli di vetro >» »' 10 2° $ 
se ea HU 3 ? da litri 50... ... L 40— luna » » 15 » 200 g 
AI 2 mi, ki » » 25.....,..d 6 » 2 » 20 » 3- 
> È % ‘A n $ » n 412... ...» 450 >» » » Bd » 3.50 
si È ° »o_3U 5... 0...» 250 » » »30..... < dd 
CO IPINRE IE RSS PIT ZI $ Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri da un litro, da 
si FOTOGRAFI 1/2 litro, da 434 di litro;a-prezzi limitatissimi. : 


alla Farmacia G. MANTOVANI 


Calle Larga 8. Marco - Venezia 


Trovasi un grande deposit» delle m-gliori lastre fo: ! ji ta è” K. , Ni R: j 
«tografiche alla gelatina bromuro d’argento. Carta : Istituto Bergwart 5 ELL E ò a Tarigo 
Eastinan alla gelatina bromuro per ingrandimenti. » solto il con'rollo e suprema ispezione del Governo 
Î Car jstot E fbuminata pet i gi sà Preparaziona necurata al rinomato Politecnico di Zurigo, al Tecnico di Winterthur, alla Scuola 
[ Carta aristo pica, «a Uminata sensib.Ì zzata e sem> Centrale di Parigi, acc. — Con Ilcenza tecnica o ginnasiale, in 2 anni si può entrare al Politecnico. 
| plice Cloruro d'oro, nitrat» d’argento, Bagn: pre: — S udi abbrevia:i classici, Commerciali e chi lingue moderne. i 
| parati per sviluppo ell’ IUrochinone ed 'all’Iconogeno. ‘ Domandare il nuovo programma dettagliato atl'Ing. Ceretti, Foro Bonaparte, 48, Milano, od 
| 





| 
| Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 








GLORIA 


liquore stomatico. 


Bagno unico per virare e fissare le posilive. alla Direzione. 
Nonckè tuiti gli altri preparati per uso futografico. 
A richiesta si spedisce gralis il listino. 


« Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 
Luigi in Fagagna. 

TT 











IL PIU’ GRANDE SUCCESSI DEL GIORNO | 
‘sono ì forni casalinghi perfesionati 


| 
Presso il Signdr Mamenlco BertaceInt Uline, e-nel:sv0 premiato | 
i lavoratorio di oggetti Casn'inghi si costruiscono muovi forntcasa<: | 
| Hingbi-perfezionati. 
{ = Ir grande successo ottenuto da questo forno, è dovuto principalmente’ alla} 
| sua facile applicazione ed alla netevoli economia di Combustibile. 
i 
| 
i 
i 


i 2CIGICITA IIISINIS STIA ITICIIEITICIE RI SSICICICIIT IONE 


s AVVISO 


» Come per lo passato i sottoscritti vendono anche quest'anno la ben 


















Osteria al Duilio. 
Via Grazzano, casa Fabris. i 
Bianco di Buttrio Cont'00 dira 


Nero di Albana 
S. Martino al: Tagliamento 


» 

bd 

i s 
conesciuta A i i 

acqua minerale alcalina i: 











DETTA ACQUA DI CGIL IL.Fr 









di cui garantiscono la purezza, essendo la sorgente sicura da infiltrazione 
d'altre acque, come avviene di sovente in altre fonti. 


8 
Î 
9 
k. 
:98 
188 Le sue qualità medicamentose la fanno raccomandare, oltrechè come 






- Oggi non' e' è famiglia, alla quale pisccia uh buon vitto, che non sia prov-? i 
vista di questo forno.! Per una cottura: completa di arrosto, pullo, dolci | 
ecc, ron consuma più di 6 a 10 centesimi di carbone, 1 { 
















acqua da tavola, nelle diverse affezioni dello stomaco e della vescica, 








Vendesi al minuto presso fa BBottiglieria Berta Via Paolo Canciani. 


3 Vino stravecebio, lire une 
Meposito «Il ingros:o Sub Squileia z \ lo, 

® 

6 


tiottiglia. 
i "AMSIO di Vino a. ent, 50 at litro 






Fratelli DORTA 








